VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO DI SMILE
DOMENICA 8 MARZO 2009

Alle h. 10,00 ha inizio la riunione presso la Sala Consiliare del Comune di Marene.

Presenti:
-  Davide Barazzotto
-      Massimo Platini
-        Alberto Gilardino
-      Aimar Mauro
-    Elisabetta Mottino
-     Capigruppo di: Asti, Borgo S.Dalmazzo, Boves, Busca, Canelli, Cebano, Centallo, Dronero, Langhe Roero, Maira, Marene, Monregalese, Sant'Albano, Peveragno, Valle Bormida, Valle Grana, Valsesia.

Punti 1 e 4:
Presentazione al C.D. e verifica di Bilancio consuntivo 2008: L'assemblea, avendo precedentemente preso visione del bilancio e rendicontazione finanziaria in oggetto approva all'unanimità.
Viene effettuata la raccolta schede Allegato 8 a cura del Presidente. I gruppi mancanti potranno inviare i documenti richiesti direttamente al Presidente presso il suo ufficio.

Punti 2 e 5: Progetti di accoglienza
C'è stato un sensibile decremento per quanto riguarda le ospitalità. Si è passati da 390 bambini nel 2007 a 417 nel 2008, ai 383 di quest'anno e fra questi sono inclusi circa 35 bambini jolly, non ancora sistemati. La causa è forse da ricercarsi, parte nei raggiunti limiti di età dei ragazzi, parte nella quota del viaggio, parte perché le riunioni per cercare nuove famiglie hanno poco accoglimento, forse per mancanza di rinnovate motivazioni. Se l'anno scorso sono stati inclusi nel progetto bimbi di sette anni, quest'anno si incontrano difficoltà a sistemare quelli di 8, va da sé che i più piccoli sono esclusi a priori. Il Presidente Barazzotto, ha espresso preoccupazione a riguardo in quanto reputa l'ospitalità dei bambini, come elemento propulsore dell'Associazione Smile.
Da ciò sono emerse due proposte per cercare di risolvere la situazione:
1)   Incentivare le famiglie nuove dando l'opportunità di non pagare il viaggio dei bimbi a chi è disponibile a prenderne due. La proposta non è stata accolta favorevolmente da tutti, in quanto si creerebbero disparità e ingiustizie senza contare che, per chi è alla prima esperienza, ospitare due bimbi forse sarebbe un po' faticoso. In alternativa si è proposto di non pagare il viaggio del secondo bambino per chi è all'ultimo anno di ospitalità incentivando in questo modo la famiglia a proseguire il progetto di ospitalità. Si è avanzata inoltre l'ipotesi di dare un  bonus ai gruppi, in maniera non sistematica in quanto, secondo alcuni, la causa di questo decremento non è solo per una questione economica, quanto motivazionale, di disponibilità e sensibilità. Questi discorsi naturalmente valgono per i gruppi che non abbattono le quote già per conto loro.
2)   Investire sulla comunicazione: coinvolgere televisioni private, radio locali, pubblicare articoli sui giornali al fine, non solo di pubblicizzare l'Associazione, ma di risvegliare l'interesse sulle condizioni economico-sociali, rimuovendo la polvere accumulatasi su un fatto accaduto ormai tempo fa, ricreando le motivazioni che muovono all'azione.
A questo riguardo alcuni capigruppo si sono resi disponibili a tentare di contattare Telegranda, Telecupole, Rai 3. Il punto di riferimento sarà Mauro Aimar.
Il Presidente Barazzotto ribadisce che SMILE nasce per l'ospitalità dei bambini, e se viene meno questa motivazione, potrebbe andare a decadere anche tutta l'attività di interventi in loco. Propone piuttosto, di congelare per un anno gli interventi al fine di puntare di più sulle famiglie ospitanti. Il Vicepresidente Platini si oppone ribadendo che è importantissimo continuare a dare assistenza alle famiglie bielorusse con aiuti e progetti umanitari, sostenendo inoltre che puntare su questo tipo di comunicazione potrebbe essere molto costoso. Alberto Gilardino propone di richiedere comunque dei preventivi e quindi di valutare in seguito questa opportunità.
In conclusione i membri della giunta presenti invitano tutti i Capigruppo a indagare ognuno sulle proprie realtà: se fosse più una questione di mancanza di informazione/sensibilità, calo di motivazione o se fosse più una questione economica, e di farne un breve resoconto aggiungendo eventuali opinioni, proposte o possibilità,  inviandolo a: giunta@chernobyl.it
Per quanto riguarda i bambini Jolly, D. Barazzotto mette ancora in evidenza  il caso di una bambina con problemi renali che necessiterebbe di visite specialistiche. Se qualche capogruppo avesse la possibilità di accoglierla presso una delle proprie famiglie è invitato a mettersi in contatto con il presidente.

Punto 3: Individuazione responsabili rapporti Questure e distribuzione elenchi per nullaosta
Asti: Sig.ra Borgo
Verbania: se ne occuperà la famiglia stessa
Torino: Sig. Cavallero
Biella: Sig. Barbirato
Cuneo: Sig. Aimar
Tutte le altre: Sig.ra Baracco
Entro un massimo di10 giorni i delegati Questura dovranno depositare le istanze di nullaosta all'idoneità delle famiglie ospitanti.

Punto 6: Scambio know-how tra psicologhe
Si chiede all'assemblea l'approvazione del progetto che prevede una missione in Belarus presso i villaggi della nostra psicologa dott.ssa Mottino da effettuarsi a fine aprile. Per ogni plesso scolastico da cui provengono i bambini accolti, vi è ormai l'obbligo della presenza di una psicologa locale a cui si può fare riferimento e con la quale la nostra Dott.a Mottino può dialogare direttamente per ogni tipo di problematica. Questa figura ha l'obbligo di individuare e segnalare, senza nasconderlo all'associazione, eventuali casi problematici, con la consapevolezza che l'associazione segnalerà al ministero eventuali mancanze. La Dott.a Mottino sottolinea che comunque lei non può conoscere ogni singolo bambino e deve fidarsi di questa collaborazione. Prega inoltre le famiglie di non presentare i singoli casi problematici durante le riunioni col gruppo, ma di scrivere al suo indirizzo (mottino@chernobyl.it). Le riunioni con le famiglie si terranno nel mese di aprile di Sabato o di Domenica, ogni gruppo si metterà d'accordo con un gruppo limitrofo per ottimizzare i tempi. L'assemblea approva.
Punto 7: Proposta Progetto ospitalità referenti bielorussi in Italia
Poiché, per la maggior parte dei casi, la realtà locale non consente di venire a contatto con le famiglie dei bambini (i genitori non partecipano neanche alle riunioni di informazione), si è pensato di identificare una figura di riferimento in ogni scuola, che può essere la direttrice o un referente, il quale rimane sempre in contatto con Svetlana. Cinque/sei fra questi referenti, saranno nostri ospiti per una settimana in Italia, per dar loro modo di venire a diretto contatto con la nostra realtà di accoglienza, come vivono i bambini ospitati, quali attività svolgono; parteciperanno anche a qualcuna delle loro gite, conosceranno la nostra struttura scolastica, si renderanno anche conto che per noi non è sempre facile. Questo approfondimento consentirà loro di trasferire ai genitori dei bambini bielorussi le corrette informazioni su come viene svolta ed interpretata l'accoglienza da Smile. Oltre a ciò si vuol dar loro, con questo viaggio, anche una gratificazione e un incentivo per continuare a svolgere con impegno il loro ruolo di referenti dell'associazione. L'aspetto logistico verrà curato dal gruppo Canelli attraverso il sig. Terzano. Gli ospiti soggiorneranno a VillaBosca, Canelli e si sposteranno in visita ai vari gruppi e strutture con un minibus della CRI di Canelli.
Il progetto viene giudicato in modo positivo e il Consiglio approva all'unanimità.
D. Barazzotto inoltre ricorda di non scandalizzarsi, se fra i bambini c'è qualche figlio di prèside o direttore didattico: intanto sono anch'essi minori abitanti nelle zone a rischio con situazioni economiche ben distanti dall'essere definite buone, poi è un compromesso che bisogna accettare perché venga garantito da parte loro  il prosieguo di una buona collaborazione.

Punto 8: Inaugurazioni nuovi progetti
Massimo Platini:
-      Buon esito ha avuto il progetto di formazione per la sicurezza alimentare con il gemellaggio fra le scuole di Rechitza e Moretta.
-      Avvio del caseificio di Veycimir: sono stati ristrutturati i locali, a breve verrà piazzato il macchinario e a fine aprile ci sarà l'inaugurazione.
-    Il progetto di selezione della carne bovina si è fermato a causa del rifiuto della Bielorussia di importare il seme.
Alberto Gilardino:
-     L'ambulatorio di Macesk è stato ben ristrutturato; comprende sala pediatrica, sala per le visite ginecologiche, sala servizi igienici. A. Gilardino si ritiene soddisfatto in quanto il costo è stato inferiore al preventivo, in questo modo si potrà ristrutturare anche l'esterno. Grazie anche ad una donazione verranno acquistate nuove attrezzature.
-    In sospeso è il Progetto di canalizzazione dell'acqua di Babici, le pompe dovrebbero essere cambiate, ma è costoso; si valuterà il da farsi con l'ingegnere dell'acqua.
-        E' già pronto il Progetto per la costruzione dei bagni della scuola di Macesk. Durante il prossimo viaggio si redigerà il preventivo e le modalità di costruzione.

Punto 9: Lotteria del Sorriso
I biglietti verranno distribuiti la prossima settimana.

La riunione si conclude alle ore 12,30.

La verbalizzante
SILVIA SIMIONATO







